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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria -
Tel. 0131236225 int 3 - e-mail:
alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
Via Da Bormida 4 - Tel.
0144322272 - e-mail: al.ac-
q u i @ c ia. i t
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39 - Tel.
0142454617 - e-mail: al.casa-
l e @ c ia. i t
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1• - Tel.
014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25 - Tel.
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
Te l .  0 1 4 1 5 9 4 3 2 0  -  Fa x
0141595344 - e-mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038
Fax 0141824006 - 0141702856

C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 .
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via  P io  Cors i  71 -  Te l .
0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biel-
la - Tel. 01584618 - Fax
0158461830 - e-mail: g.fasani-
n o @ c ia. i t
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedË mattina)
FOS SANO
Piazza DompÇ 17/a - Tel.
0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail:€fossano@ciacune o.org
MOND OVI3
Piazzale El lero 12 - Tel.

017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail:€mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25 -
T e l . 0 1 7 5 4 2 4 4 3 -  F a x
0175248818 - e-mail:€saluz-
zo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza 10, Novara - Tel.
0321626263 - Fax 0321612524 -
e-mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
3456256215 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: no.borgomanero@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libert¿ 2
- Tel. 3487307106 - e-mail: s.ca-
vag nino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27 - Tel.
032191925 - e-mail: r.genove-
s e@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino
- Tel . 0116164201 - Fax
0116164299 - e-mail: tori-
n o @ c ia. i t
TORINO - Sede distaccata

Via Volta 9 - Tel. 0115628892 -
Fax 0115620716
ALME SE
Piazza Mar t i r i  36 - Te l .
0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70 - Tel. 0119832048
- Fax 0119895629 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE3
Corso Nazioni Unite 59/a - Tel.
0119228156 - e-mail: canave-
s e@cia.it
CHIVASS O
Via Italia 2 (piano 1•) - Tel.
0119113050 - Fax 0119107734 -
e-mail: chivasso@cia.it
GRUGLIAS CO
V i a  C o t t a  3 5 / D  -  Te l .
0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837
- Fax 0125648995 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: pinero-
l o @ c ia. i t
RIVAROLO CANAVESE

Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -
Fax 0124401569 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libert¿ 4 - Tel.
0121953097

A O S TA
SEDE PROVINCIALE
Localit¿ Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO) - Tel. 0165235105 -
e-mai l :  n .per ret@cia. i t  -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
c a l i t ¿  S a n t 'A n n a  -  Te l .
032352801 - e-mail: d.bot-
t i @ c ia. i t
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  Te l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I• 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141
- e-mail: l.taibi@cia.it

Questo numero di Nuova Agricoltura Ç stato chiuso in tipografia martedË 19 o ttobre 2021. Ogni eventuale ritardo nella distribuzione Ç indipendente dalla volont¿ dell 3Editore e della redazione.

RISARCIMENTI Innalzate dalla Regione le risorse economiche per far fronte a tutte le domande

Montagna, 17 milioni per indennit¿ compensative
Contributi agli agricoltori delle Terre Alte per i costi aggiuntivi e il mancato guadagno: contrastare l3abbandono del territorio
La Giunta regionale del
Piemonte ha incrementato
le risorse economiche per
le domande di sostegno
relative all3op erazione
13.1.1, la campagna 2021
d e l l3indennit¿ compensa-
tiva con la quale la Regione
vuole risarcire annual-
mente, in tutto o in parte,
gli agricoltori che operano
in montagna, per i costi
aggiuntivi e il mancato
guadagno dovuti ai vincoli
e alle difficolt¿ a cui Ç sog-
getta la produzione agri-
cola nelle Terre Alte.
I fondi, inizialmente insuf-
ficienti a coprire l3i nte ra
richiesta pervenuta - sono
in tutto 6.027 le domande
presentate -, sono stati
portati, su proposta del vi-
cepresidente della Regio-
ne, a circa 17 milioni di
euro complessivi. Cifra
raggiunta utilizzando i
fondi provenienti dalla re-
cente assegnazione effet-
tuata dall3Ue agli Stati
membri per il Psr 2014-20
che, come ormai noto, Ç
stato esteso al biennio
2021-22.
Il totale permetter¿ di cor-
rispondere l3inden nit¿

compensativa senza ridu-
zioni nÈ tagli dei contributi
spettanti a tutte le doman-
de, il cui iter istruttorio si
chiuda con esito positivo
nei prossimi mesi. La cam-
pagna 2021 proseguir¿ ora
con l3erogazione di una
prima tranche, in forma di
anticipo, dei contributi alle
aziende agricole aderenti

a l l3operazione e con l3av -
vio delle istruttorie e delle
verifiche tecnico-ammini-
strative sulle domande di
sostegno da parte degli uf-
fici regionali competenti.
Soddisfatto il vicepresi-
dente della Regione Pie-
monte, Fabio Carosso,
con delega allo Sviluppo
della Montagna, secondo

cui la misura Ç importante
per incentivare l3uso delle
superfici agricole nelle
Terre Alte, la cura dello
spazio naturale, il mante-
nimento e la promozione
di sistemi di produzione
agricola sostenibili e, di
conseguenza, per contra-
stare l3abbandono del ter-
ritorio montano.

CALAMITÀ NATURALI

Grandinate di giugno,
evento eccezionale
Per le grandinate che hanno colpito soprattutto le
province di Asti, Biella, Novara e Vercelli la Regione
chiede al Ministero della Politiche agricole lo stato di
e ccezionalit¿.
Gli eventi meteorologici di straordinaria intensit¿,
che si sono abbattuti sulle colture gli scorsi 20, 24 e 28
giugno, secondo la normativa europea e la legge
106/2021 relativa a misure urgenti connesse all3emer-
genza da Covid-19 sono riconosciute al pari delle
calamit¿ naturali.
Il provvedimento approvato a fine settembre dalla
Giunta regionale individua i territori danneggiati e
fissa l3ammontare complessivo dei danni a 3,7 mi-
lioni di euro. La somma deriva dall3analisi della
documentazione pervenuta dalle amministrazioni
comunali agli uffici dell3Ass ess orato.
‹La dichiarazione di eccezionalit¿ da parte del Mi-
nistero delle Politiche agricole - ha sottolineato
l3assessore regionale ad Agricoltura e Cibo,Marc o
Protop ap a - Ç passaggio fondamentale per l3access o
ai contributi del Fondo di Solidariet¿ Nazionale per le
imprese agricole che hanno subito ingenti danni a
seguito delle violente grandinateš.
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FAUNA SELVATICA Cia Piemonte chiede all3assessore regionale di intervenire con urgenza

Caprioli e cinghiali all 3assalto delle vigne
In molte zone, il raccolto dell3uva è stato compromesso in modo significativo. Rischi anche per la sicurezza stradale

Il Piemonte sempre piØ nella morsa
della fauna selvatica. Quest3anno a
farne le spese in modo pesante sono
anche i vigneti, letteralmente presi
d3assalto da specie che proliferano
ormai senza controllo.
Cia Piemonte ha incontrato Marc o
Protop ap a, assessore all3Agr icoltura
e Cibo della Regione per cercare di
fare il punto e trovare una solu-
z i o n e.
Un incontro che il presidente di Cia
Piemonte, Gabriele Carenini , ha

definito proficuo: ‹I danni che ca-
prioli e cinghiali hanno procurato e
continuano a procurare alle vigne
sono enormi e hanno compromesso
in modo significativo la raccolta
d e l l3uva. I vitigni, come tante altre
colture, patiscono oltremisura la
presenza incontrollata di queste
specie selvatiche. All3assessore Pro-
topapa abbiamo presentato alcune
richieste specifiche per cercare di
evitare prossimi disastriš.
Punti fondamentali sui quali la Re-

gione dovr¿ agire in fretta sono
un3attenta e puntuale regolamen-
tazione della figura del tutor e il
reperimento di fondi aggiuntivi per
poter arruolare le guardie di polizia
provinciale per gli abbattimenti.
‹La fauna selvatica non costituisce
un grave problema solo per l3agr i-
coltura, ma anche per la sicurezza
stradale. La situazione Ç critica e
bisogna mettere in atto al piØ presto
tutte le azioni possibili per il con-
tenimento dei selvaticiš.

FINANZIAMENTI Stanziati dalle Regione oltre dieci milioni di euro per promozione e investimenti

Ocm vino, due nuovi bandi per aziende piØ competitive
La Regione ha aperto due bandi
per il comparto vitivinicolo pie-
montes e.
Il primo ha una dotazione fi-
nanziaria di 8 milioni di euro e
sostiene i consorzi di tutela e le
associazioni di produttori viti -
vinicoli per i progetti regionali e
multiregionali nei paesi extra
europei, presentati per l3a n nu a -
lit¿ 2021-2022. Il bando prevede
una copertura massima del 50%
delle attivit¿ promozionali pre-
sentate da ciascun soggetto be-
neficiario. Il termine ultimo per
le richieste di contributo Ç il
prossimo 5 novembre.
La Giunta regionale ha inoltre
assegnato una dotazione di 1,2

milioni di euro da destinare alla
liquidazione dei progetti di pro-
mozione Ocm vino, presentati
nel 2020-2021 e nel 2019-2020.
Il secondo ha una dotazione di
2,7 milioni di euro per la cam-
pagna 2021/2022 e riguarda le
azioni di investimento. Le azien-
de vitivinicole piemontesi pos-
sono, entro il prossimo 15 no-
vembre, presentare la richiesta
di contributi della spesa soste-
nuta, da 20 mila fino ad un
massimo di 350 mila euro (il 20%
per le imprese intermedie e il
40% per le piccole imprese).
La misura finanzia opere di na-
tura edilizia e acquisto immobili,
acquisto di attrezzature e im-

pianti, di attrezzature informa-
tiche, relativi programmi e piat-
taforme per punti vendita azien-
dali ubicati sia all3interno che
a l l3esterno delle unit¿ produt-
tive, investimenti per materiali
per l3esposizione e la vendita dei
prodotti vitivinicoli.
Inoltre, la Giunta regionale ha
assegnato oltre 1 milione di euro
al saldo dei progetti biennali
presentat i  per l3an nua l i  t¿
2020-2021.
‹ E3essenziale - ha spiegato l3as-
sessore regionale all3Agr icoltura,
Marco Protopapa - proseguire e
intensificare le attivit¿ di pro-
mozione dei vini piemontesi di
qualit¿ nei paesi extraeuropei

per rafforzare il loro posizio-
namento sui mercati interna-
zionali e offrire aiuti al settore
vitivinicolo attraverso ulteriori
incentivi per investimenti che
possano rendere le aziende pie-
montesi competitive sui mer-
cat i š .
I bandi sono consultabili ai se-
guenti link:
; b a n d i . re  g i o n e . p i e m o n-
te.it/contr ibuti-finanziamen -
t i / o  c m - v i n o - p r o m o z i o -
n e  - s u  i - m  e r c a t i  - d e  i - p a e-
si - e xt ra - u e - a n nu a l i t a - 2 0 2 1 2 0 2 2
; b a n d i . re  g i o n e . p i e m o n-
te.it/contr ibuti-finanziamen -
ti/o cm-vino-misura-investi -
menti-campag na-20212022

I rappresen -
tanti Cia
all3i n c o n t ro
con l 3assesso -
re regionale
Marco Proto -
papa (sulla
destra) per fa -
re il punto
sulla fauna
selvatica: da
sinistra, Gian
Piero Ame -
glio, Manrico
Brustia, Luigi
Andreis, Gio -
vanni Cardo -
ne e Gabriele
C a re n i n i

Cinque milioni e mezzo
contro la cimice asiatica
La Regione ha attivato 5,5 milioni di euro di contributi
per gli indennizzi alle imprese agricole piemontesi
che hanno subito danni provocati dalla cimice asia-
tica nell3anno 2019. Una somma che copre l3am-
montare delle perdite registrate in base alle richieste
presentate dagli agricoltori all3assessorato regionale
a l l3Agr icoltura.
L3importo deriva dal Fondo di Solidariet¿ Nazionale
ed Ç stato stanziato in fa-
vore del Piemonte dal mi-
ni stero delle Politiche
Agricole. Complessiva-
mente, per il periodo
2020-2021, sono a dispo-
sizione 6,7 milioni.
La Giunta ha inoltre sta-
bilito di erogare il mas-
simo contributo ammissi-
bile, fino all380%, ad ogni
azienda agricola danneggiata da questa particolare
specie di insetto infestante.
‹Con questa azione - spiega l3assessore regionale
a l l3Agricoltura, Marco Protopapa - confermiamo
l3attenzione che la Regione riserva a questo grave
problema di tipo biotico, esasperato dai cambiamenti
climatici in atto. Speriamo che queste risorse possano
essere d3aiuto alle imprese piemontesiš.

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop.  
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO) Tel. 011 9195812 
�������������������������
via Briè - Romano Canavese (TO) 
Tel. 0125 711252

Dora Baltea Soc. Agr. Coop.  
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288 
����������������������
������
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581 
����������������������
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373 

Rivese Soc. Agr. Coop. 
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO)  
Tel. 011 9469051

CMBM Soc. Agr. Coop. 

via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Agri 2000 Soc. Agr. Coop. 

via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)  

Tel. 011 9862856 

���������������
�������

via Castagnole - Carignano (TO) 

Tel. 011 9692580

Vigonese Soc. Agr. Coop.  

via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. Fraz. San Pietro 

del Gallo - Cuneo Tel. 0171 682128
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Vinitaly, Cia: Ç l3ora della ripartenza
Avanti su promozione e lotta al Prosek
Il Vinitaly Special Edition è
un segnale importante di ri-
partenza del vino, dopo il
punto di rottura rappresen-
tato dalla pandemia che ha
fatto perdere al settore oltre
3 miliardi di euro solo nel
2020, con un crollo medio
dei fatturati del 15%. Ora più
che mai serve fare squadra,
ragionare in ottica di siste-
ma, creare una filiera or-
ganica, costruire alleanze
sempre più strette con il set-
tore fieristico per attrarre
buyer esteri, puntare sulla
promozione per competere
sempre meglio sui mercati
internazionali. Così il pre-
s i d e n t e  n a z i o n a l e  d i
Cia-Agricoltori Italiani, Di -
no Scanavino, in occasione
del convegno inaugurale
del Vinitaly, dal 17 al 19 ot-
tobre a Veronafiere, dove
l3organizzazione era pre-
sente al Padiglione 4 Stand
C6 con il 6Walk Around Ta-
sting 7 delle aziende asso-
ciate. «L3export è strategico
per il vino Made in Italy - ha
detto Scanavino -. Per que-
sto tornare in presenza, do-
po più di un anno, con un
evento dedicato al wine bu-
siness e ai B2B è fondamen-
tale per sostenere il com-
parto e raggiungere l3obiet -
tivo dei 7 miliardi di euro
realizzati sui mercati esteri a

fine 2021. Mantenendo in-
tatto il  secondo posto
del l3Italia nella classifica
globale dei maggiori Paesi
esportatori, dopo la Fran-
cia, con una quota del 20%
sul totale del vino esportato
nel mondo».
«Ancora una volta, a gui-
dare l3export tricolore sono
gli spumanti, che rappre-
sentano praticamente un
quarto delle esportazioni
vinicole nazionali, con un
valore di oltre 2 miliardi, per
il 70% grazie al sistema Pro-

secco - ha ricordato il pre-
sidente di Cia -. Ecco per-
ché, adesso, è necessario es-
sere uniti e compatti in Eu-
ropa contro il riconosci-
mento della menzione tra-
dizionale croata 6Prosek 7.
Pur essendo prodotti diffe-
renti, infatti, il nome del vi-
no croato è troppo simile a
quello delle bollicine italia-
ne e può trarre facilmente in
inganno i consumatori di
tutto il mondo, nuocendo
seriamente ai nostri produt-
tori. L3unico vero Prosecco è

quello prodotto in Italia, e
bisogna difenderlo a tutti i
costi, tanto più che un even-
tuale via libera al Prosek sa-
rebbe un pericoloso prece-
dente, andando a inficiare
l3impianto di tutela della
qualità Ue costruito con il
sistema delle Dop e Igp».
In più, secondo Scanavino,
per sostenere il rilancio post
Covid, è necessario puntare
sulla promozione, utiliz-
zando tutte le risorse a di-
sposizione per la valorizza-
zione sui mercati stranieri

dei nostri vitigni e territori
vocati. In questo senso, bi-
sogna salvaguardare lo stru-
mento della promozione
Ue, visto che la riforma av-
viata a Bruxelles rischia di
escludere proprio i prodotti
vitivinicoli dai finanzia-
menti dedicati. «Un disegno
che va assolutamente im-
pedito - ha concluso il pre-
sidente di Cia - mentre sul
fronte nazionale sostenia-
mo con convinzione lo
stanziamento di 25 milioni
di euro, da parte del Mipaaf,

per la definizione di un pro-
gramma di promozione isti-
tuzionale del vino italiano
nel mondo. Una campagna
quanto mai necessaria, e
complementare alla pro-
mozione 6di brand7 effet -
tuata dalle aziende, per raf-
forzare, nei mercati chiave,
l3immagine dell3Italia come
Paese produttore di vino».

Oltre 200 buyer allo
stand Cia
Grande successo per il
6Walk Around Tasting7con i
vini delle aziende associate
allo stand di Cia-Agricoltori
Italiani al Vinitaly Special
Edition. Sono stati oltre 200 i
buyer e gli operatori com-
merciali, nazionali e stra-
nieri arrivati nello spazio
Cia dentro Veronafiere per
conoscere e degustare i vini
delle nostre imprese agri-
cole, immergersi in un 6per -
corso del gusto7 accompa -
gnati dai sommelier esperti
d e l l3AIS e incontrare i pro-
duttori provenienti da Ve-
neto, Umbria, Toscana, Pu-
glia, Piemonte, Marche,
Emilia-Romagna, Campa-
nia e Basilicata. Un3affluen -
za che premia la qualità del
vino Made in Italy e le ec-
cellenze dei territori, rap-
presentate dalle aziende
C ia.

PIÙ AGRICOLTURA SOCIALE Per arginare agromafie, promuovere inclusione e inserimento lavorativo

Al via Rural Social ACT: progetto Cia contro il caporalato
Puntare sull3agricoltura sociale
come modello vincente per pre-
venire e contrastare il fenomeno
del caporalato, arginare le agro-
mafie e promuovere processi vir-
tuosi di inclusione e re-inseri-
mento socio-lavorativo dei mi-
granti, attraverso la creazione e il
potenziamento di una rete nazio-
nale di collaborazioni multisetto-
riali e integrate tra mondo agri-
colo, servizi sociosanitari, settore
della formazione e dell3accoglien -
za. Questo l3obiettivo generale del
progetto 6Rural Social ACT7, pre-
sentato l311 ottobre a Roma
n e l l3Auditorium 6Giuseppe Avo-
l i o7di Cia-Agricoltori Italiani.
Il progetto - che si inserisce nel
Piano triennale di contrasto al ca-
poralato, in attuazione della legge
199/2016, finanziato dal Fondo
FAMI e dal Ministero del Lavoro,
supportato dal Forum Nazionale
Agricoltura Sociale - vede Cia co-
me capofila, insieme a 30 partner,
tra Reti Nazionali, cooperative,
consorzi, Ong e associazioni (qui
la lista completa: www.ruralsocia-
lact.it/governance/). Tutti uniti
per attivare politiche e azioni co-
muni contro il lavoro nero, pro-
muovendo la Rete del lavoro agri-
colo di qualità e valorizzando il
ruolo dell3agricoltura sociale, co-
me esempio di sviluppo territo-
riale che unisce sostenibilità eco-
nomica e legalità, inclusione, qua-
lità, capace di contrastare il ca-

poralato e arginare le agromafie,
sviluppando filiere etiche e inno-
vative forme di distribuzione.
6Rural Social ACT7sarà attivato in
12 regioni del Centro-Nord (Valle
d3Aosta, Liguria, Lombardia, Pie-
monte, Trentino-Alto Adige, Friu-
li-Venezia Giulia, Veneto, Emi-
lia-Romagna, Toscana, Umbria,
Marche, Lazio) e 17 saranno le
aree territoriali in cui verranno
istituite le unità mobili, che agi-
ranno insieme agli sportelli in-
formativi Cia, per favorire l3emer -
sione e la presa in carico di per-
sone in condizioni di sfruttamen-
to lavorativo, offrendo supporto e
consulenza alle vittime del capo-
ralato, grazie a una equipe mul-
tidisciplinare (mediatore lingui-
stico-culturale, agente di sviluppo

territoriale, operatore sociale).
Previsti, quindi, percorsi di for-
mazione per operatori e media-
tori, con l3aggiornamento delle
competenze in materia, e labo-
ratori di occupabilità per i mi-
granti, incrementando le cono-
scenze in ambito agricolo e con-
solidando le buone prassi di agri-
coltura sociale.
Le aspettative concrete, nell3im -
mediato, sono di 240 cittadini di
Paesi Terzi coinvolti nel progetto
direttamente e mille indiretta-
mente, 150 imprese agricole im-
pegnate sui territori e 100.000 per-
sone raggiunte con la rete di col-
laborazione tra i partner, che sono
stati scelti proprio per la loro ca-
pacità di essere trasversali e com-
plementari in termini di compe-

tenze e di saperi.
«Promuoviamo modelli virtuosi e
pratiche leali che non prevedono
alcun tipo di sfruttamento, favo-
rendo il rafforzamento dell3agri -
coltura sociale come modello di
sviluppo territoriale sostenibile
ed etico - ha detto in conferenza
stampa il coordinatore nazionale
di Rural Social ACT, Corra do
Fran c i -. Contestualmente, vo-
gliamo coinvolgere l3op in io ne
pubblica, accrescendo la consa-
pevolezza dell3importanza delle
scelte di acquisto del singolo con-
sumatore per contrastare il ca-
poralato e rafforzare reti e filiere
agroalimentari eque, controllate e
i n cl u si ve » .
«Il valore aggiunto di questo pro-
getto sta in tre aspetti fondamen-

tali - ha aggiunto il direttore ge-
nerale di Cia, Claudia Merlino -.
Prima di tutto il metodo, svilup-
pando un approccio multifunzio-
nale e multistakeholder, che è in-
dispensabile per ottenere risultati
in questo campo. Secondo aspetto
la tempistica, vale a dire un anno,
che richiede azioni concrete e in-
centivi. Terzo aspetto l3o b i e tt i vo
del progetto, cioè il contrasto al
fenomeno del caporalato, che si fa
sostenendo i lavoratori ma anche
le aziende agricole sane, che sono
la maggioranza, e che ogni giorno
si fanno carico di una parte di
responsabilità sociale garantendo
un lavoro giusto e dignitoso, no-
nostante il contesto complesso,
segnato da un aumento esponen-
ziale dei prezzi delle materie pri-
me, concorrenza sleale, effetti dei
cambiamenti climatici».
La governance multilivello di 6Ru -
ral Social ACT7, che dopo il lancio
di oggi continuerà la sua cam-
pagna di comunicazione attraver-
so 12 seminari territoriali, sarà af-
fidata a una vera e propria Cabina
di Regia Nazionale, che compren-
de Cia-Agricoltori  Ital iani,
CREA-Consiglio per la ricerca in
agricoltura, Agricoltura Capodar-
co, CNCA-Coordinamento Nazio-
nale Comunità di Accoglienza;
C o n s o r z i o  I d e e  i n  R e t e ;
ASeS-Agricoltori Solidarietà e Svi-
luppo, CReA Onlus e NCO-Nuova
Cooperazione Organizzata.

v
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Agrifish: pesca, piani strategici Pac
e foreste al centro del vertice europeo
La possibilit¿ di pesca, i pia-
ni strategici richiesti dalla
Pac 2023-2027, la revisione
delle norme di commercia-
lizzazione dell'Ue, il pac-
chetto "Fit for 55" presentato
dalla Commissione europea
nel luglio 2021, la strategia
forestale e, infine, la rela-
zione del ministro delle Po-
litiche, agricole, alimentari e
forestali, Stefano Patuanel-
l i, sui principali esiti del G20
Agricoltura. Questi, i temi al
centro del vertice dei mi-
nistri dell'agricoltura e della
pesca dell'Unione europea
che si Ç svolto l311 e 12 ot-
tobre a Lussemburgo.
Esposta dal ministro Patua-
nelli la posizione italiana sui
vari punti affrontati in riu -
nione, ribadendo la neces-
sit¿ di trovare il giusto equi-
librio tra la sostenibilit¿ am-
bientale, economica e so-
ciale. Per quanto riguarda la
possibilit¿ di pesca del ton-
no rosso, chiesto dall'Italia
di valutare un aumento del-
le catture ammissibili, an-
che per dare un segnale po-
sitivo al settore che ha con-
tribuito alla sostenibilit¿
con importanti sforzi in
questi ultimi anni e patito le
severe conseguenze della
pandemia Covid, e dare at-
tenzione alla piccola pesca.
Inoltre ha sollecitato il Con-
siglio a recepire rapidamen-
te le nuove regole interna-
zionali sul tonno rosso nei
regolamenti europei, per
evitare che la campagna
2022 si svolga in un quadro
di incertezza tecnico-nor-
mat i va.

Sostanziale convergenza
con gli altri Paesi Ue sulla
questione del benessere
animale, con la sollecitazio-
ne a favorire, in parallelo,
l'implementazione di un si-
stema di etichettatura co-
mune anche in materia di
benessere degli animali.
Quanto alla revisione delle
norme di commercializza-
zione dell'Ue, il ministro Pa-
tuanelli ha ribadito la ne-
cessit¿ di fornire in etichetta
informazioni chiare, in par-
ticolare sull'origine, per
consentire ai consumatori
una scelta consapevole al-
l'acquisto e ai mercati la cor-
retta trasparenza attraverso
un percorso che vada sem-
pre piØ nella direzione della
s ostenibilit¿.
Riguardo al pacchetto "Fit
for 55", sul contributo del
settore dell'agricoltura e

delle foreste per il raggiun-
gimento degli obiettivi di
neutralit¿ climatica dell'Ue,
l'Italia ha sottolineato che
occorre garantire il giusto
equilibrio tra il sostegno
economico e la salvaguar-
dia ambientale, dal mo-
mento che non si puÑ par-
lare di sostenibilit¿ ambien-
tale senza assicurare la vi-
talit¿ e la resilienza econo-
mica e sociale dei sistemi
agricoli e forestali e delle
aree rurali.
Infine, sulla nuova strategia
forestale europea 2030, l'I-
talia accoglie con favore la
nuova linea, in quanto stru-
mento in grado di fornire
utili indicazioni per il go-
verno delle nostre foreste,
all'insegna della Gestione
Forestale Sostenibile. Una
modalit¿ che consente di
massimizzare i tre pilastri

della sostenibilit¿ economi-
ca, della difesa della biodi-
versit¿ e della mitigazione, e
l'adattamento ai cambia-
menti climatici.
Il ministro Patuanelli ha,
inoltre, illustrato i risultati
della riunione dei ministri
dell'agricoltura del G20 a Fi-
renze e terminata con l'a-
dozione della "Carta della
sostenibilit¿ di Firenze",
sottolineando come la riu-
nione abbia permesso di
approfondire temi come il
miglioramento genetico, la
tracciabilit¿ digitale, la re-
sistenza agli antibiotici e il
cambiamento climatico e
sia stata una straordinaria
occasione per rafforzare le
relazioni tra i Paesi e per
dichiarare al mondo l'im-
pegno del G20 in materia di
sostenibilit¿ dei sistemi ali-
mentar i.

DONNE IN CAMPO-CIA
‹Lavoro, parit¿ salariale passo
importante per la societ¿š
‹ E3 stato fatto un passo importante per superare il
cosiddetto gender pay gap, divario retributivo che pe-
nalizza, da sempre, le donne e rappresenta una piaga
nel mondo del lavoro. Ora occorre il massimo impegno
per una rapida approvazione al Senato, in modo da
garantire al piØ presto una pari opportunit¿ sui luoghi di
lavoroš. CosË la presidente nazionale di Donne in Cam-
po-Cia, Pina Terenzi, dopo l3approvazione all3una -
nimit¿ alla Camera della legge sulla parit¿ salariale.
Il ruolo delle donne in agricoltura Ç sempre piØ vitale. In
Italia sono oltre 200.000 le imprenditrici agricole, molte
under 35, e il 40% della forza lavoro del comparto Ç
"rosa". ‹Il loro ruolo Ç legato strettamente a una visione
multifunzionale del settore - prosegue Terenzi - che
coniuga la produzione alimentare con welfare, tutela
del paesaggio e salvaguardia della biodiversit¿. Questo
le pone in prima linea di fronte ai cambiamenti in atto:
dalle sfide della transizione verde, alla risposta alla
terribile crisi pandemicaš.
Un aspetto del testo che viene reputato particolarmente
importante Ç l'istituzione della "certificazione della pa-
rit¿ di genere" con premialit¿, per attestare le misure dei
datori di lavoro per ridurre il divario di genere su
opportunit¿ di crescita in azienda, parit¿ salariale,
politiche di gestione delle differenze di genere e tutela
della maternit¿.

v
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Patronato Inac e Anp-Cia incontrano
il ministro del Lavoro Andrea Orlando
‹ E3fondamentale prestare
la giusta attenzione al ruo-
lo dei patronati, che con
oltre 12mila operatori sul
territorio, assistono e of-
frono consulenze, ogni an-
no, a circa 30 milioni di
italiani. Si tratta di Istituti
che hanno patito per un
decennio continui assot-
tigliamenti dei fondi a loro
destinati, un taglio prati-
cato da parte di tutti i
Governi che si sono suc-
ceduti. La pandemia ha,
invece, inequivocabil-
mente dimostrato come i
nostri uffici siano assolu-
tamente indispensabili
per la tenuta del tessuto
sociale del Paese, anche
nelle emergenze. Vanno
quindi sostenuti, partendo
dal ripristino di quell 3ali-
quota che era prevista dal-
la legge 152 del 2001, per
creare il Fondo economico
di riferimento. Come Inac
siamo a disposizione dei
cittadini con oltre 1.000
addetti e consulenti su tut-
to il territorio nazionaleš.
Queste le prime parole di
Antonio Barile, presiden-
te di Inac-Cia durante l3in-
contro con il ministro del
Lavoro e delle Politiche

Sociali Andrea Orlando,
promosso da Cia in oc-
casione delle celebrazioni
per i cinquant'anni di at-
tivit¿ del Patronato.
La delegazione, ricevuta il
5 ottobre al Dicastero di
via Veneto a Roma, era
composta, inoltre, dal di-
rettore generale di Inac,
Laura Ravagnan, dal pre-
sidente e dal segretario na-
zionale dell3Anp-Ass ocia-
zione Nazionale Pensiona-
ti, Alessandro Del Carlo e
Daniela Zilli.
‹La condizione di vita di
milioni di pensionati che
risiedono nelle aree inter-
ne - ha sostenuto Ales-
sandro Del Carlo - Ç di

grande difficolt¿, non solo
economica. Nel corso de-
gli anni si Ç registrata una
progressiva e inesorabile
riduzione dei servizi di
prossimit¿, in particolare
quelli sanitari. C3Ç, quindi,
da ripensare velocemente
ad un nuovo modello di
welfare e di rilancio delle
aree rurali, ponendo par-
ticolare attenzione alle mi-
sure che debbono riguar-
dare donne e giovaniš.
‹Chiediamo un quadro di
ri ferimento economico
piØ chiaro per gestire al
meglio l3attivit¿ di patro-
nato - ha detto al ministro
Laura Ravagnan - in re-
lazione ai mutati scenari

che vedono le nostre sedi
chiamate a rispondere ad
una platea vastissima di
utenti, per le nuove misure
varate e per una serie di
adempimenti richiesti,
sempre piØ onerosiš.
A conclusione dell3incon-
tro la delegazione di Inac e
Anp ha consegnato al mi-
nistro Orlando un docu-
mento di proposte, molto
articolato, in materia di
welfare. Lo stesso ministro
si Ç reso disponibile a va-
lutarne i contenuti, dichia-
rando contestualmente il
proprio apprezzamento
verso il ruolo e l3imp e g no
del patronato e dei corpi
intermedi in generale.

Da sinistra,
Daniela Zilli e
A l e s s a n d ro
Del Carlo
(Anp-Cia), il
ministro An-
drea Orlando,
Antonio Bari-
le e Laura Ra-
vagnan (Pa-
tronato Inac)

ASSALTO ALLA CGIL
Solidariet¿ e vicinanza di Anp
al segretario Spi, Ivan Pedretti
Libert¿, democrazia, diritti sociali, lotta alle di-
seguaglianze, dignit¿ delle persone anziane sono,
oggi, non solo al centro del nostro impegno, ma
emergono sempre di piØ come una priorit¿ as-
soluta nel rispetto della Costituzione Italiana. CosË
Anp, l3Associazione Nazionale Pensionati di
Cia-Agricoltori Italiani, esprimendo solidariet¿ po-
litica e vicinanza umana al segretario generale dello
Spi, il Sindacato Pensionati Italiani di Cgil, Iv a n
Pe dretti, per il terribile e inaccettabile attacco
squadrista alla sede nazionale di Corso Italia a
Ro ma.
‹Nel rinnovare la nostra piena condanna di quanto
accaduto con la manifestazione 6No Green Pass7di
sabato 9 ottobre nella Capitale, voglio assicurare al
segretario Pedretti il nostro impegno per la difesa
dei valori fondamentali a cui ci ispiriamo e as-
solutamente contrari a un3aggressione che evi-
dentemente Ç stata premeditata e messa in atto con
una violenza che, purtroppo, richiama alla me-
moria tristi vicende della storia del Paese. Una
storia che il mondo contadino ha conosciuto bene
e pagato a caro prezzo, con le squadracce fasciste
che imperversavano nelle campagne, nei poderi,
perpetrando ogni tipo di violenza, fino all3u c c i si o n e
dei fratelli Cerviš, ha dichiarato il presidente di
Anp-Cia Alessandro Del Carlo.
‹La scelta del soggetto da aggredire Ç stata chia-
ramente simbolica, volendo colpire il mondo del
lavoro e le loro rappresentanze. Per questo ci
sentiamo tutti colpiti e feriti anche nei sentimenti,
ma non intimoriti. Piuttosto, motivati a reagire per
difendere tutti i diritti e a manifestare il dissenso
nel quadro della legalit¿ e del rispetto - ha aggiunto
Del Carlo - L3emergenza sanitaria ha certamente
alterato molti aspetti della vita sociale e modificato
la percezione dei problemi. I pensionati con as-
segni al minimo o a basso livello sono fra quelli che
hanno sofferto di piØ in questi mesi di pandemia
con l3aggiunta di disagi e isolamento, causati dal
distanziamento sociale, senza ricevere alcuna at-
tenzione nei provvedimenti del Governoš.
‹Tuttavia il nostro, come il vostro impegno, Ç
finalizzato a creare consapevolezza e coscienza
collettiva, consenso sensibile e attenzione intorno
alle situazioni di maggiore fragilit¿ e difficolt¿
sociale. Lo facciamo e continueremo a farlo, quindi,
con gli strumenti della democrazia e lo stile della
civilt¿. Il contrario di quanto dimostrato da quei
gruppi violenti che ostentano simboli inquietanti,
contrari alla democrazia e verso i quali sarebbe
urgente prendere provvedimenti adeguati per met-
terli fuori dalla comunit¿ democratica e civileš, ha
concluso il presidente Anp.

CARO BOLLETTE, ANP: «UN MACIGNO PER MILIONI DI PENSIONATI E FAMIGLIE»
Aumenti di luce e gas, caro benzina
e pensioni ferme. Nessun aumento
per chi gode del bonus elettricità
e/o gas, ridotti gli aumenti per fa-
miglie microimprese

L3aumento in bolletta di luce e gas da ot-
tobre rischia di rivelarsi una bomba sociale
soprattutto per milioni di pensionati che
percepiscono assegni al minimo e che, ne-
gli ultimi anni, si sono addirittura visti ero-
dere il potere d'acquisto delle pensioni di
oltre il 30%. Il Governo intervenga subito
per mettere al sicuro la sussistenza di tanti
italiani. Questa la ferma presa di posizione
di Anp, l3Associazione Nazionale Pensio-
nati di Cia-Agricoltori Italiani, alla notizia
del caro bollette di circa il 40% per l3elet -
tricit¿ e del 31% per il gas: un rincaro che
avr¿ un impatto da 9 miliardi di euro.

L3Anp ha sollecitato le istituzioni a stringere
sulla questione scongiurando il peggio per
molti cittadini e per quei pensionati, tanti,
che sono gi¿ in difficolt¿ e lottano quo-
tidianamente contro condizioni di vita per
nulla dignitose, non avendo la garanzia di
beni fondamentali come cibo e spese sa-
nitarie. Questi aumenti peseranno in mi-
sura maggiore nelle aree interne e rurali del
Paese, come dimostrato dalla pandemia, le
piØ carenti di servizi essenziali e socio-as-
si ste n z ia l i .
Anp Cia ha segnalato che nel 2020 sono
state oltre 10 milioni, il 59,6% del totale, le
pensioni erogate dall3Inps con un importo
inferiore a 750 euro, con la percentuale che
sale al 72,6% per gli assegni delle donne ed
Ç ben piØ elevata se si prendono le sole
gestioni degli ex lavoratori autonomi, la
quota dell3assegno Ç addirittura al di sotto

dei 750 euro mensili.
Dunque, per Anp, Ç arrivato il momento di
rivedere il sistema di formazione dei costi
sulla bolletta, tenuto anche conto del fatto
che, attualmente, i cosiddetti 6oneri di si-
ste ma7 incidono fino al 50% del totale ri-
spetto ai consumi reali. Abbiamo bisogno
di una maggiore trasparenza della bolletta.
Sapere cioÇ per che cosa si sta pagando e a
chi. Si Ç calcolato che gli6oneri generali di
si ste ma7 dal 2010 al 2019 hanno prodotto
circa 150 miliardi di euro - una media di 15
miliardi annui - che sono stati addebitati
sulle bollette quali misure parafiscali e uti-
lizzati per vari scopi.
Il Governo con il decreto entrato in vigore il
26 settembre ha tagliato gli 6oneri generali
di sistema7 e ha ridotto l3Iva sul metano
complessivamente per 3 miliardi di euro.
Sar¿ cosË ridotta la stangata sulle bollette

che perÑ peser¿ sull3ettricit¿ di un piØ
29,8% e per il metano di un piØ 14,4%. La
famiglia media pagher¿ 300 euro in piØ su
base annua, ma Ç una famiglia che fatica gi¿
oggi a sopportare la quotidianit¿. Il prov-
vedimento governativo ha azzerato l3au -
mento per i nuclei familiari che hanno
diritto al bonus elettricit¿ e/o al bonus gas.

Assegno temporaneo figli
minori, proroga domande
mensilit¿ arretrate al 31/10
L3Assegno temporaneo per i figli minori Ç
stato introdotto, quale misura 6p onte7, in
attesa dei decreti legislativi attuativi dell3As -
segno unico. L3Inps ha informato che il ter-
mine di presentazione delle domande per
accedere alle mensilit¿ arretrate Ç stato pro-
rogato al 31 ottobre 2021. Per le domande
presentate fino al 31 ottobre 2021, quindi,
saranno corrisposte le mensilit¿ arretrate a
partire dal mese di luglio 2021, mentre suc-
cessivamente a questa data l3Assegno tem-
poraneo sar¿ erogato a decorrere dal mese
di presentazione della domanda. Il termine
ultimo, oltre il quale non sar¿ piØ possibile
presentare la domanda di Assegno, resta
comunque fissato al 31 dicembre 2021.

Inac e Cipla incontrano
il presidente dell3Inp s
‹Negli ultimi 5 anni i tempi di liquidazione delle pratiche inviate
a Inps si sono molto ristretti, ma il numero di pratiche assolte dai
patronati per i cittadini Ç cresciuto di oltre l380%. A questo non Ç
corrisposta una proporzionale crescita di investimenti in risorse
destinate agli Istituti, nonostante gli sforzi fatti dal Governo con
l3ultima legge di bilancio e con il DL Sostegni bis. La comu-
nicazione tra l3Istituto nazionale previdenza sociale e i Patronati
deve essere rivitalizzata. Esposto il grande problema sullo sfondo,
irrisolto, di chi professa abusivamente l3attivit¿ di assistenza e
consulenzaš. Questi alcuni dei temi affrontati nell3incontro che
Cipla (Comitato di Intesa tra i Patronati dei Lavoratori Autonomi)
ha tenuto con il numero uno di Inps, Pasquale Tridico. So-
prattutto Ç stato sottolineato dai rappresentanti dei patronati che
l3evoluzione in corso deve tener conto degli investimenti e quindi
proprio della sostenibilit¿ economica dei patronati, subissati da
adempimenti e oneri che ne minano, oggi, la sostenibilit¿.
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Esenzione registro per gli under 36
applicabile anche ai decreti di trasferimento
L3esenzione dal pagamento delle
imposte di trasferimento per i
giovani con Isee ridotto Ç ap-
plicabile, oltre che per l3a c q u i sto
d e l l3abitazione, anche nel caso in
cui tale acquisizione avvenga a
seguito di decreto di trasferimen-
to emesso dal tribunale: con la
risposta ad istanza di interpello
n. 653 pubblicata ieri, 4 ottobre
2021, l3Agenzia delle Entrate con-
ferma le medesime interpreta-
zioni gi¿ offerte in tale senso per
l3applicazione delle aliquote ri-
dotte nell3agevolazione 6pr ima
ca sa7, anche in ordine al termine
entro il quale l3acquirente deve
rendere le prescritte attestazioni.
Esenzione registro e ipocatastali
L3articolo 64, commi 6-11, D.L.
73/2021 (Decreto Sostegni-bis)
ha introdotto, per gli atti stipulati
entro il 30 giugno 2022, l3es en-
zione dal pagamento dell3imp o -
sta di registro, ipotecaria e ca-
tastale in relazione agli atti tra-
slativi a titolo oneroso della pro-
priet¿ di ‹prime caseš di abita-
zione, ad eccezione di quelle di
categoria catastale A1, A8 e A9,
come definite dalla nota II-bis
a l l3articolo 1, della tariffa, parte
p r ima,  a l l ega ta  a l  D.P.R .
131/1986.
Il beneficio spetta per gli atti tra-
slativi o costitutivi della nuda
propriet¿, dell3usufrutto, dell3us o
e dell3abitazione, se stipulati a
favore di soggetti che:
-non hanno ancora compiuto
trentasei anni di et¿ nell3anno in
cui l3atto Ç rogitato e
hanno un valore dell3i n d i cato re
della situazione economica equi-
valente (Isee), stabilito ai sensi
del  regolamento di  cui  a l
D.P.C.M. 05.12.2013, n. 159, non
superiore a 40.000 euro annui.

Analoga agevolazione Ç ricono-
sciuta anche agli atti assoggettati
ad Iva, ma con un diverso mec-
canismo: l3imposta deve essere
corrisposta al cedente, ma il ces-
sionario in possesso dei requisiti
(il comma 7 si riferisce al limite di
et¿, senza richiamare il tetto
massimo dell3Isee) ha diritto di
beneficiare di un credito d3im -
posta pari all3imposta sul valore
aggiunto corrisposta in relazione
a l l3a c q u i sto.
Il credito d3 imposta (non rim-
borsabile) puÑ essere utilizzato
portato in diminuzione dalle im-
poste di registro, ipotecaria, ca-
tastale, sulle successioni e do-
nazioni dovute sugli atti e sulle
denunce presentati dopo la data
di acquisizione del credito, ov-
vero puÑ essere utilizzato in di-
minuzione delle imposte sui red-
diti, ovvero ancora puÑ essere

utilizzato in compensazione.
Con la risposta all3istanza di in-
terpello n. 653/2021 in commen-
to l3Agenzia delle Entrate con-
ferma quanto gi¿ in passato af-
fermato in relazione all3ag evola -
zione 6prima casa7, di cui la pre-
sente esenzione costituisce una
sorta di caso particolare; da tem-
po, infatti, la riduzione dell3im -
posta di registro, al verificarsi dei
requisiti di cui alla nota II-bis)
a l l3articolo 1 della Tariffa, Parte
prima, allegata al D.P.R. 131/1986
Ç pacificamente applicabile an-
che nei casi in cui il trasferimento
d e l l3immobile avvenga con prov-
vedimento giudiziale.
Con l3interpello richiamato viene
peraltro specificato quale sia il
termine entro il quale rendere la
richiesta dichiarazione da parte
del beneficiario dell3ag evolazio -
ne; in conformit¿ con quanto re-

centemente affermato nella ri-
soluzione AdE 38/E/2021, tali at-
testazioni sono rese dalla parte
interessata, di regola, nelle more
del giudizio (ossia all3interno del-
la domanda di partecipazione
a l l3asta relativa all3immobile) in
modo da risultare dal provvedi-
mento di trasferimento.
CiÑ posto, Ç comunque possibile,
afferma l3Agenzia, rendere tali di-
chiarazioni anche in un momen-
to successivo, purchÈ ciÑ avvenga
prima della registrazione dell3at -
t o.
Il comma 8 del citato articolo 64
D.L. 73/2021 stabilisce una se-
conda agevolazione per i soggetti
che rispettano i requisiti prima
richiamati: i finanziamenti ero-
gati per l3acquisto, la costruzione
e la ristrutturazione di prime case
sono esenti dall3imposta sostitu-
tiva delle imposte di registro, di

bollo, ipotecarie e catastali e del-
le tasse sulle concessioni gover-
nat i ve.
Nella richiesta di interpello che
ha portato alla risposta in com-
mento l3istante propone di poter
benef ic iare del l3es enzione
su l l3imposta sui trasferimenti sia
nel momento del pagamento del-
le imposte dovute per la regi-
strazione del decreto di trasfe-
rimento che nel momento della
futura stipula del contratto di
mu tu o.
Secondo l3Agenzia il riferimento
al momento della futura stipula
del contratto di mutuo non ha
alcuna rilevanza per l3applicazio -
ne dell3esenzione sul trasferi-
mento; le dichiarazioni riguar-
danti il possesso dei requisiti de-
vono essere rese, come detto, al
piØ tardi entro il termine di re-
gistrazione dell3att o.

Affitti, nessuna imposta sul subentro nel contratto, anche
in caso di immissione nella proprietà per un fallimento
Affitti, nessuna imposta sul ‹subentroš
nel contratto, anche in caso di immis-
sione nella propriet¿ per un fallimento:
basta comunicarlo all3Ag enzia.
In sintesi, Ç questa la risposta 676/2021
delle Entrate all3interpello di un con-
tribuente. La situazione partiva da un
fallimento che aveva coinvolto il pro-
prietario di un immobile (un3ex caserma
adibita a box auto e vincolata dalla
Soprintendenza), regolarmente locato al-
la Provincia dal 2003 per atto pubblico. Il
contribuente, infatti, era diventato pro-
prietario dell3immobile e, di conseguen-

za, locatore, perchÈ, affermano le Entrate,
scatta ‹automaticamente l3ingress o
d e l l3acquirente nella posizione sogget-
tiva assunta dal contraente originario,
senza che sia necessario stipulare un atto
di cessione del contratto di locazione,
nemmeno in caso di atti pubbliciš.
Ai fini fiscali, l3unico adempimento Ç
‹quello di comunicare all3agenzia delle
Entrate la successione nella posizione del
conduttore o del locatoreš con il modello
Rli. Per questo si indica il codice ‹6š
n e l l3elenco degli ‹Adempimenti succes-
siviš; poi va compilata la casella ‹Ti-

pologia di subentroš inserendo il codice
‹2š. PuÑ anche essere esercitata l3o p-
zione per la cedolare secca, entro 30
giorni dal subentro. Deve poi essere
indicata la data relativa all3a d e mp i m e nto
nella casella ‹Data fine proroga o data
cessione o Data risoluzione o data su-
bentroš e gli estremi del contratto. Infine
va compilato il quadro ‹Bš con i dati
anagrafici del soggetto che non Ç piØ
parte del contratto (selezionando la ca-
sella cedente) e del subentrato (sele-
zionando la casella cessionario/suben-
t ra nte ) .

v
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Festa d3Estate ad Acqui Terme
sulla Strada del Vino del Gran Monferrato
n di Genny Notarianni

Prima edizione della Festa d'E-
state Cia Alessandria, svolta il 18
settembre ad Acqui Terme, all'Ho-
tel Valentino. Le sale e il giardino
d e l l3Hotel sono state allestite per le
postazioni di degustazione delle
aziende agricole associate Cia, che
hanno fatto conoscere i migliori
prodotti del territorio: vino, miele,
salumi, formaggi, prodotti in va-
setto, creando curiosità e buon
umore tra i partecipanti. Focus
sulla novità del momento nella
sala convegni: si è parlato infatti
della nuova Strada del Vino del
Gran Monferrato con ospiti e au-
torità a confronto in una Tavola
rotonda moderata da Genny No-
ta r ia n n i (Ufficio stampa Cia Ales-
sandria): il presidente provinciale
Gian Piero Ameglio e la sua vice e
presidente Cia Acqui Terme Da -
niela Ferrando , i sindaci dei Co-
muni centri zona della Strada del
Vino Federico Riboldi (Casa le
Monferrato), Paolo Lantero (Ova -
da) e Lorenza Oselin (assessore al
Turismo di Acqui Terme in delega
del sindaco Lorenzo Lucchini ), il
membro di giunta dell Camera di
Commercio Carlo Ricagni, l'as-
sessore regionale all'Agricoltura
Marco Protopapa , il presidente
regionale Cia Piemonte G abriele
Caren ini , l3onorevole Ric cardo
Mol inari .
Il presidente Ameglio ha dato il
benvenuto ai partecipanti, espri-
mendo soddisfazione per un pro-

getto che accomuna Alto e Basso
Monferrato superando il bipola-
rismo; la sua vice Ferrando ha sot-
tolineato la necessità di una ve-
trina e un progetto sinergico che
metta a sistema i territori.
Oselin ha spiegato che «l3i nte nto
della Strada è presentare il Mon-
ferrato, grazie alla collaborazione
con Ovada e Casale Monferrato
siamo sicuri del successo. Cen-
tinaia di chilometri spendibili per
il settore turistico, siamo pronti
per proporre pacchetti specifici e
far conoscere le produzioni e la
storia del territorio, con un tu-
rismo slow e sostenibile». Riboldi
ha aggiunto: «La festa del Vino di
Casale Monferrato conferma l3im -
portanza che diamo alla Strada del
Vino e stiamo già ragionando su
una nuova Strada dei risotti, per

aumentare il valore del riso e del
prodotto finito, limitando l3indu -
strializzazione, abbinandola alla
Strada del Vino, con vitigni da ab-
binare alle varietà di riso». Lantero
ha ricordato che «a Ovada stiamo
lavorando anche per l3e dizione
nuova di Vino e Tartufi nel mese di
novembre, per sottolineare il va-
lore dei nostri vini. La Strada per-
metterà di percorrere i territori e
fermarsi per le visite».
E3intervenuto anche Ricagni, tra i
promotori attivi e i soggetti fon-
datori della Strada del Vino del
Gran Monferrato: «Ho seguito un
progetto molto importante, met-
tendo insieme territori con carat-
teristiche diverse, ma il gruppo di
lavoro è importante ed è stato ca-
pace di portare delle idee. I Co-
muni coinvolti sono oltre 110 e

abbiamo tante richieste di nuovo
ingresso: questo dimostra che
l3opportunità è giusta e interes-
sante, che coinvolgerà aziende
agricole, agriturismi, alberghi e
molte altre attività».
Carenini ha sottolineato che «ave-
re un dialogo costante con i sin-
daci, con la Regione e il Governo
permette opportunità valide, co-
me questa della Strada del Vino. Le
aree rurali hanno alcune difficoltà
rispetto ai centri urbani, ma pro-
getti questo possono valorizzare il
settore agricolo. Lavorare bene e
con passione paga sempre, Cia in
questi anni ha percepito la crescita
d e l l3imprenditoria agricola, che si
confronta con altri settori».
Protopapa ha affermato: «E3st at a
una grande iniziativa, maturata
grazie alla collaborazione dei ter-

ritori. Dobbiamo sperare che le
aziende capiscano che ci sia
un3idea nuova. L3eno gastronomia
è il futuro delle nostre terre: in
alcune scuole agrarie ci sono liste
di attesa, con richieste di studenti
che non appartengono a famiglie
agricole ma vogliono entrare in
questo mondo».
L3onorevole Molinari, nelle con-
clusioni, ha evidenziato l3opera -
tività di Cia e dei rapporti isti-
tuzionali che l3Organizzazione cu-
ra: «Alcuni nodi del mondo agri-
colo sono ancora da sciogliere, co-
me il problema della fauna sel-
vatica, ma su altri temi abbiamo
avuto successo, come la proroga
dei contributi del biogas, la que-
stione delle Centrali del latte, le
piccole colture agroalimentari
portate avanti dal senatore Val-
lardi. C3è un lavoro costante e con-
tinuo: questo è il miglior modo per
fare rappresentanza. Sulla Strada
del Vino è evidente l3idea di unirsi
e non più frazionare le tipicità.
Creare un brand che attiri e possa
essere concorrente ad altri più no-
ti, è una sfida giusta da intrapren-
d e re » .
Il convegno, andato in onda in
diretta web, è sempre disponibile
sul canale YouTube Cia Alessan-
dria (titolo 6live streaming7) e sul
sito www.ciaal.it e sui social Cia
Alessandria (Facebook, Insta-
gram, Telegram).
Appuntamento al 2022 con la se-
conda edizione della Festa d3Esta -
te Cia!

EVENTO CIA PER PRESENTARE LA NUOVA INIZIATIVA E CHIUDERE LA STAGIONE ESTIVA

Gian Piero
A m e g l i o,
Genny Nota -
rianni e Da -
niela Ferran -
do durante la
Festa d3E s t a te
ad Acqui Ter -
me lo scorso
18 settembre

CONCLUSA LA CAMPAGNA CAF DEI 730: 11.000 PRATICHE DA CIA ALESSANDRIA

Si è conclusa con 11mila pratiche la
campagna della dichiarazione dei
redditi per il Caf Cia provinciale. Ser-
vizi per tutti i cittadini, non solo per gli
agricoltori, con uffici aperti tutto l3an -
no, in alcuni periodi anche al sabato.
Sedi ad Alessandria (in via Mazzini 33
e in corso Acqui 76 fronte piazza Ce-

riana), Casale Monferrato, Acqui Ter-
me, Ovada, Novi Ligure e Tortona.
Dichiara il vicedirettore provinciale
Cinzia Cottali : «Grazie alla squadra
tutta, capitanata dal responsabile
provinciale Servizi alle Persone
Giampiero Piccarolo , la campagna
730/2021 si chiude con assistenza

reddituale prestata a circa 11.000
utenti; ma le attività non si fermano,
durante tutto l'anno vengono offerti
servizi a 360 gradi per i cittadini, gli
uffici del Caf Cia sono a disposizioni
in tutte le sedi zonali di Cia Ales-
sandr ia».
Info, contatti e orari su www.ciaal.it.
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IL CONVEGNO Il 12 novembre a Nizza Monferrato la giornata di studio tra ricerca scientifica ed economia circolare

Cia promuove la Nocciola Piemonte certificata
Protagonista lo storico agricoltore Ernesto Roveta e il suo progetto in collaborazione con Cnr e Università
Nocciola Piemonte certificata dal
campo alla tavola grazie a progetti
di ricerca che coinvolgono il Cnr e
l3Università Cattolica di Piacenza.
Scarti della nocciola che tornano a
produrre valore, salute e benessere:
dal riscaldamento all3edilizia alla
cosmo ceutica.
Se ne parla il 12 novembre, al Foro
Boario di Nizza Monferrato, in oc-
casione della giornata di studio
promossa dalla Cia-Agricoltori Ita-
liani di Asti e rivolta a tutti i co-
rilicoltori del Piemonte.
I lavori si apriranno alle 9,30 con
una case history che non ha eguali
in Italia.
Il protagonista è Ernesto Roveta,
storico agricoltore e vivaista di Bub-
bio, che ha prodotto le prime piante
di Tonda Gentile Trilobata con Dna
certificato. Tutto è partito da un
progetto scientifico che Roveta ha
promosso insieme all3Istituto di
Biologia e Biotecnologia Agraria del
Cnr di Milano. A poche centinaia di
metri dalla casa di famiglia l3agr i-
coltore ha creato la ceppaia con
4.000 piante madre certificate at-
traverso la metodologia 6Fo o dCo-
d e7 brevettata dal Cnr.
I dettagli del progetto - interamente

finanziato dall3imprenditore astigia-
no - saranno presentati nel corso
dei lavori insieme ad altri studi che
fanno passi avanti nella costruzione
di una certificazione di filiera. La
ricercatrice Francesca Scandellari
di Tointech Srl, ad esempio, rac-
conterà il suo progetto sui 6ma r-
cator i7della nocciola, grazie ai quali
il consumatore finale saprà se la
nocciola è davvero made in Pie-
monte oppure importata dalla Tur-
chia o da altre parti del mondo. Il
professor Luigi Lucini d e l l3Un i ve r-
sita Cattolica di Piacenza, partendo
dagli studi sui marcatori della noc-
ciola, fornirà indicazioni su pe-
culiarità e benefici della Nocciola
Piemonte sotto il profilo nutrizio-
na l e.
Il convegno affronterà anche il tema
sempre più rilevante della tran-
sizione verde, proponendo un
esempi virtuosi di economia cir-
colare. Si parlerà del riuso degli
scarti della nocciola con G iorgio
Iv ig lia , amministratore delegato di
Poliphenolia, il laboratorio astigia-
no che dal 2015 studia, e applica alla
cosmetica, il potere benefico dei
polifenoli estratti dall3uva ma anche
dalle nocciole.

La giovane società è lo spin-off di
Nobil Bio Ricerche, realtà del set-
tore biomedicale con sede a Por-
tacomaro (At), che opera da 25 anni
nel campo degli impianti dentali.
Anni di test e prove di laboratorio
hanno dimostrato le straordinarie
proprietà dei polifenoli, che vanno a
6cattu ra re7 e neutralizzare i radicali
liberi responsabili del danneggia-
mento cellulare e quindi dell3i n-
vecchiamento della pelle. Un pro-
getto doppiamente virtuoso visto
che si crea bellezza con gli scarti
della vendemmia e della raccolta
delle nocciole.
Il legame storico tra la Tonda Gen-
tile e la cucina piemontese sarà
invece trattato dallo storico della
cucina Giancarlo Sattanino . Dopo
le conclusioni del presidente na-
zionale di Cia, Dino Scanavino, il
pubblico avrà modo di scoprire
quanto la nocciola piemontese pos-
sa arricchire la tavola, dall3a nt i pa sto
al dolce, assaporando le specialità
proposte dagli chef di Turismo Ver-
d e.
Il convegno prevede un3affluenza
massima di 100 persone.
Prenotazione obbligatoria scriven-
do alla mail asti@cia.it.

WORKSHOP GRATUITO Lunedì 15 novembre alla Camera di Commercio con esperti del settore

Comunicare l 3offerta turistica outdoor in modo efficace
Lunedì 15 novembre alla Camera
di Commercio di Asti si tiene un
workshop gratuito dedicato agli
operatori turistici del comparto
outdoor. Si parlerà di come co-
struire e comunicare l3offerta tu-
ristica, come creare esperienze,
autenticità e sostenibilità, cosa
c3è e cosa manca al territorio,
come migliorare l3immagi ne
aziendale e la spiritualità come
ingrediente turistico.
La sessione mattutina sarà te-
nuta da Diego Calz¿, e-Tour, e
toccherà questi temi: cosa ab-
biamo e cosa ci manca, come
territorio, per costruire la miglior
offerta possibile per l'ospite; co-
municare l'offerta all'ospite; or-
ganizzare il nostro lavoro al me-
glio, affinché sia funzionale an-
che alle nuove pratiche da in-
trodurre e poter sostenere.

Al pomeriggio (14,30-18,30) Mo -
nica Gilli d e l l3Università di To-
rino affronterà il tema 6Nar rare
l3outdoor: lo storytelling online e

of fl ine7. Questi gli argomenti:
migliorare l3immagine aziendale
online (comunicazione interna;
regole per una buona comuni-

cazione online; il rapporto fra si-
to web e social; dalla comuni-
cazione d3impresa alla comuni-
cazione di rete); le tecniche della

comunicazione (storytelling ,tra-
velblogger, animatori territoriali
e turisti prosumer); la spiritualità
nel turismo outdoor (perché oggi
è importante, alcuni esempi sul
territorio, comunicazione e con-
figurazione prodotto).
I posti disponibili sono una tren-
tina, iscrizioni sul sito www.vi-
sit p ie mo nte - dm o.o rg/ ca mpi o-
ni-ospitalita/; è stata predisposta
una lista d'attesa che consentirà,
eventualmente, di aumentare il
numero dei partecipanti.
Per informazioni scrivere alla
mail info@piemontescape.com.
Il seminario rientra nel progetto
6Campioni di Ospitalità7che na-
sce su iniziativa di VisitPiemonte,
Unioncamere Piemonte e di tutto
il sistema camerale e turistico
ne ll3ambito del progetto 6P ie-
monte Outdoor Commission7.

Partito il 51• corso per Assaggiatore
di Vino Onav, sconti per gli associati
L3Onav di Asti organizza il 51°
corso per Assaggiatore di Vino.
Si tratta di 16 lezioni serali (dalle
20,30 alle 23) che si tengono al
Polo Universitario Astiss. Il pri-
mo incontro si è tenuto il 19
ottobre, il percorso si chiuderà il
9 dicembre con l3esame finale.
Grazie alla convenzione con Cia
Asti, i soci hanno diritto a uno
sconto del 10% sulla quota di
partecipazione di 400 euro. La
tessera associativa è di 70 euro
(40 per gli Junior nati dal 1998 in

poi). L3Onav consente ai Soci un
continuo aggiornamento profes-
sionale tramite un'intensa atti-
vita organizzata a livello nazio-
nale e territoriale. Fra le inizia-
tive più importanti: rivista 6L3As -
sag g iato re7; guida vini perenne
6Guidaprosit 7accessibile online;
viaggi di studio in Italia e all3este -
ro; selezioni per i concorsi eno-
logici nazionali e locali; serate di
approfondimento; seminari de-
dicati ai grandi vini d3It a l ia.
I soci Onav godono inoltre di

facilitazioni presso numerosi lo-
cali, enoteche e ristoranti con-
venzionati. Possono richiedere
la certificazione che da diritto
all'iscrizione negli elenchi tenuti
dagli Enti Certificatori dei vini
Doc e Igt per entrare a far parte
delle commissioni ministeriali di
a ssag g i o.
Il delegato della sede provinciale
(piazza Giovanni Goria 1) è
Giancarlo Sattanino . Per infor-
mazioni e iscrizione al corso: tel.
0141530313 - mail asti@onav.it.

Ernesto Roveta nel vivaio di Monastero Bormida tra le piante di
nocciolo con Dna certificato

v
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Agriturismo nel cuore:
successo oltre le aspettative
n di Genny Notarianni

Enorme successo, superio-
re anche alle previsioni, per
la seconda edizione di
6Agriturismo nel cuore7, il
progetto Cia Cuneo che
mette in rete gli agriturismi
associati con serate a tema
e un calendario di eventi e
incontri degustativi e di
promozione delle produ-
zioni dei soci Cia.
Già la scorsa edizione, svol-
ta nel periodo estivo in cui il
lockdown aveva permesso
un allentamento delle mi-
sure di restrizione, aveva
dimostrato interesse da
parte del pubblico, ma que-
sto 2021 ha davvero stupi-

t o.
Il progetto è ormai dato per
consolidato e le Aziende
aderenti sono soddisfatte
dei risultati. Commenta il
direttore provinciale Cia
Cuneo, Igor Varrone: «La
nostra iniziativa, avviata nel
periodo più difficile dello
scorso anno, ha riscosso
entusiasmo sia dai produt-
tori che dai clienti. La for-
mula è puntare sulla qualità
d e l l3offerta e sulla sinergia
tra agricoltori che la nostra
Organizzazione ha invitato
a collaborare tra loro,
creando collegamenti mol-
to interessanti tra territori e
produzioni, che rimarran-
no anche quando il calen-

dario degli eventi relativi al
progetto sarà concluso».
Ad ogni evento sono pro-
posti in degustazione due
vini rossi e uno bianco o
rosè, tipici del territorio, ac-
compagnati da prelibatez-
ze alimentari (miele, castel-
magno, crema di castagne,
torta di nocciole e altro):
una selezione di prodotti
che godono di certificazio-
ni Dop, Docg, Bio, Igp, Pro-
dotti della Montagna.
Gli agriturismi aderenti so-
no stati, per l3edizione 2021:
Des Martin Valliera a Val-
liera Castelmagno (3 otto-
bre), Azienda Agricola Boz-
zolo Marco a Viola (3 ot-
tobre), Al Nemoreto a Som-

mariva Perno (16 ottobre),
Davide Agriturismo a So-
mano (17 ottobre), Fiore di
Pesco a Neive (22 ottobre),
Agripiola Lou Porti a Mon-
terosso Grana (23 ottobre),
Abbadia Borgo del Sole a
Marsaglia (24 ottobre), Al
Chiar di Luna Ca3Bensi a
Tagliolo Monferrato (29 ot-
to b re ) .
Agriturismo nel Cuore è un
progetto che dimostra
quando le strutture agritu-
ristiche siano al passo con i
tempi, nonostante il forte
legame con la tradizione
agricola: le aziende aderen-
ti, infatti, negli ultimi anni
stanno affinando la loro of-
ferta, diventando realtà

sempre più trasversali. Lo
abbiamo visto con la pro-
mozione e la vendita via
web, ma anche con le pra-
tiche sostenibili fino ad ar-
rivare all3agricoltura socia-
le, senza dimenticare le tec-

niche di analisi e valuta-
zione della customer sati-
sfaction e i modelli di tu-
rismo esperienziale, che
rendono la visita sempre
più interessante, nuova e
cur iosa.

DOPO L 3EDIZIONE ZERO DEL 2020, L 3INIZIATIVA RICHIAMA CENTINAIA DI PERSONE

Cercasi conduttori di macchine agricole
Al via il corso organizzato da Cia Cuneo

n di Franco Burdese

Cercasi trattoristi potrebbe essere
uno slogan ma al contrario è una
ne cessità.
La Cia di Cuneo ha accolto le
esigenze provenienti dal mondo
d e l l3agricoltura sulla progettazio-
ne e realizzazione di un corso per
conduttori di macchine agricole
spe ciali.
«Abbiamo un mandato impor-
tante - afferma Claudio Conter-
n o, presidente Cia Cuneo - quello
di formare dei tecnici nella con-
duzione dei macchinari che usia-
mo nelle nostre aziende agricole.
Chiamarli trattoristi è diminutivo
perché le nostre aziende affidano
anche a questi uomini i destini
delle nostre fatiche in campo.
Collaborano con noi in modo im-
portante alla coltivazione ed al
mantenimento dei nostri prodotti
che come sappiamo si trasforma-
no in un bene preziosissimo per
la collettività. Prodotti unici che
esportiamo in tutto il mondo».

Nasce così, dalla collaborazione
di Cia, l3agenzia per il lavoro
Synergie, la Scuola Umberto I di
Alba, l3Università di scienze Ga-
stronomiche di Pollenzo e il Cno-
sfap di Bra, il progetto di tecnico
conduttore di macchine agricole
spe cializzato.
«Non possiamo nasconderci -

prosegue Conterno- che figure
come quelle che andremo a for-
mare saranno sempre più indi-
spensabili. Attualmente si fatica a
trovare personale perché quello
che cerchiamo va professionaliz-
zato, ecco perché realizzare un
corso di formazione, che con noi
deve condividere la passione per

il proprio lavoro. Merce rara ai
giorni nostri, che potrebbe dive-
nire merce rarissima se non po-
niamo rimedio. Ed è quello che
abbiamo cercato di fare ingag-
giando l3Umberto I e la scuola di
Formazione professionale dei Sa-
lesiani di Bra. Assieme a Synergie
e col sostegno di Confartigianato
Cuneo e Confindustria Cuneo
siamo certi che sia indispensabile
questa nostra presa di coscienza
n e l l3affrontare ora un problema
che inevitabilmente ci ritrovere-
mo: la mancanza di personale
formato nel settore della condu-
zione dei macchinari agricoli».
Il corso prevede 250 ore di for-
mazione teoriche/pratiche in
orario diurno di cui: 100 ore ge-
stite da I.I.S. Umberto I di Alba, 87

ore gestite da Cnos-Fap Bra, 33
ore gestite da Cia Alba, 20 ore
gestite da Claudio Conterno, 10
ore gestite da Unigs Pollenzo, trat-
tori a ruote, trattori a cingoli, ma-
nutenzione macchine motrici ed
operatrici, utilizzo macchine
operatrici, agricoltura 4.0, paten-
tini (fitofarmaci, trattori), attività
cross culturale.
«Penso sia una opportunità im-
portante - conclude Conterno -
per quei giovani che vogliano vi-
vere la nuova transizione ecolo-
gica. Cerchiamo gli agricoltori del
domani, li formiamo gratuita-
mente, li accompagniamo nel
mondo del lavoro con future pro-
spettive professionali ed econo-
miche importanti. Quanto pote-
vamo fare lo abbiamo sognato e
cerchiamo di realizzarlo. Ora
aspettiamo solamente i candidati
g i u st i » .
Per informazioni e preiscrizioni
contattare: Synergie Italia S.p.A. -
tel .  0173 33270 o  mail al-
ba 1 @ sy n e rg i e - i t a l ia. i t.

INAUGURATO IL CASEIFICIO DES MARTIN DI CASTELMAGNO
Una buona notizia che chiude un cer-
chio lungo 12 anni: Des Martin società
agricola Valliera a Castelmagno, fra-
zione Valliera, ha inaugurato il casei-
ficio a Bombonina (via di Torre Bava,
Cuneo), lo scorso 9 ottobre.
Una festa che celebra il progetto di
recupero di una struttura a 1500 metri
di altitudine che lavora centinaia e
centinaia di litri di latte che diven-
teranno forme di Castelmagno d3Al -
peggio Dop. Gli spazi, disposti su piani
sfalsati, mutano poco per volta in lo-
cali di lavorazione, di servizio, e in
grotte naturali di stagionatura. Con
una ristrutturazione che abbina ef-
ficienza, rispetto delle normative e at-
tenzione per la natura e per l3e dificio
originario, il cuore di Valliera ha ri-
cominciato a battere.
Come natura e tradizione suggerisco-
no, il latte viene raccolto per 6ca d u t a7e
nello stesso modo prosegue il per-
corso di trasformazione all3interno del
Caseificio. Il latte, ricco dei sapori che
solo i pascoli d3altura della Valle Grana
sanno regalare (una biodiversità che
include circa 400 diverse erbe di mon-
tagna), è raccolto in due mungiture

consecutive (una serale e una mat-
tutina). Il latte viene poi riscaldato e
cagliato ad una temperatura compresa
fra i 30°C e 38°C. Così comincia la sua
trasformazione. La 6cag l iat a7scar icata
viene poi messa in una specifica tela,
chiamata 6r isola7. Qui riposerà per al-
meno 18 ore, necessarie affinché il
siero residuo fuoriesca. Anche il siero,
verrà recuperato, per diventare ag-
giunta nutriente nel pasto delle vac-
che. Un dettaglio, tra tanti altri, che
dice molto sulla totale sostenibilità di
questa lavorazione, dove nulla va per-
so e tutto viene valorizzato, come in un
ecosistema naturale armonioso. Dopo
il primo periodo di riposo la cagliata è
messa a maturare e immersa nel siero
per un tempo che, questa volta, va dai
2 ai 4 giorni (questo per garantire per
una regolare e corretta fermentazio-
ne). Successivamente la cagliata viene
6ro tt a7 e poi finemente tritata, rime-
scolata e salata a mano; quindi viene
pressata, sempre manualmente, all3in -
terno di una 6fas cella7d3acciaio e sot-
toposta quindi ad una pressatura mec-
canica. Tolta dalla pressatura mecca-
nica inizia il suo paziente cammino di

stagionatura: la maturazione avviene
in grotte fresche e umide, con muffe
naturali, per un periodo che va da un
minimo di 6 mesi fino ad un massimo
di 2 anni su assi di legno di larice: la
temperatura ideale di stagionatura de-
ve essere compresa tra i 7°C e i 15°C e
l3umidità compresa tra il 70% . 98%.
La stalla fu recuperata, non c3è alcuno
spreco di superficie e tutto è ottimiz-
zato anche attraverso le possibilità
permesse dall3agricoltura 4.0 di altis-
sima innovazione: con un litro di latte
si ottengono cento grammi di formag-
gio, attraverso lavorazioni del tutto na-
turali e una filiera di trasformazione
super controllata, a cominciare dai si-
stemi di alimentazione delle vacche.
Il caseificio lavorerà il latte crudo tutto
l3anno senza interruzione, e lo spaccio
aziendale sarà l3espressione diretta di
tutto il lavoro che c3è dietro: sarà aper-
to dal lunedì al sabato dalle 8 alle 18, in
vendita saranno disponibili anche al-
cune produzioni di eccellenza di soci
Cia (vini, miele, confetture, trasformati
di castagne e di nocciole). Ma chi si
ferma è perduto, e già si sta lavorando
ai nuovi progetti aziendali.

v
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Vendemmia, Conterno:
‹Un 3annata come il 1989š
Se tutto procede come fi-
nora, il 2021 sar¿ un3a n nat a
da ricordare alla stregua del
1989, fatta di grandi vini di
notevole struttura ed equi-
librio, di profumo ampio,
intenso e complesso con
gusto generoso e pieno con
tannicit¿ elegante, ottima
stoffa e persistenza, lunga
vitalit¿. A dirlo Ç il presi-
dente provinciale Cia Cu-
neo Claudio Conterno , ti-
tolare dell3azienda Conter-
no Fantino di Monforte
d3Alba, che - intervistato a
operazioni di raccolta an-
cora in corso, quando i Neb-
bioli sono ancora da stac-
care - traccia soddisfatto un
quadro ottimistico della
vendemmia, che ha riser-
vato davvero belle sorprese.
Il clima, innanzitutto, ha ac-
compagnato in modo ecce-

zionale la campagna, spiega
Conterno: le viti hanno pa-
tito poco la siccit¿, si sono
asciugate meno del previsto
e chi Ç riuscito a fare un
buon accumulo in prima-
vera otterr¿ ‹un3annata che
mi riporta a quella dell389:
grandi strutture eleganti e
bei colori, buona produzio-
ne con qualit¿ estremaš.
Sulla quantit¿ c3Ç da dire
che sui terreni calcarei, me-
no sabbiosi e piØ profondi
che trattengono bene l3ac -
qua, gestiti bene nei mo-
menti giusti, non si sono re-
gistrati particolari problemi
e non si Ç verificato grande
stress idrico: ‹La Barbera Ç
una macchina da guerra -
sorride Conterno -, che pre-
senta quest3anno anche
buona acidit¿ unita a colori
stup endiš.

La concimazione
autunnale del noccioleto
n di Maurizio Ribotta

Servizio Tecnico Cia Cuneo

Il ciclo vegetativo del nocciolo non si conclude dopo la
raccolta ma all'arrivo delle temperature invernali. Du-
rante questo periodo la concimazione autunnale aiuta la
pianta ad accumulare sostanze nutritive di riserva fon-
damentali nella fase di fioritura. Per questo motivo Ç
molto importante frazionare la distribuzione dei fer-
tilizzanti effettuando un primo intervento a fine estate in
post-raccolta ed un secondo in primavera, in modo da
coprire al meglio le esigenze nutrizionali della coltura.
Nel nocciolo la corretta gestione della concimazione in
termini quali-quantitativi ha i seguenti benefici: man-
tenimento di elevati livelli produttivi, riduzione del
fenomeno dell3alternanza produttiva, miglioramento
della resa in sgusciato. Inoltre Ç doveroso ricordare che
la fertilizzazione ha impatto sull3ambiente per cui Ç
necessario conoscere i momenti ottimali di apporto
degli elementi e le tecniche di distribuzione atte a
ridurre l3emissione di gas serra nell3atmosfera. A tal
proposito si consiglia sempre l3interramento contestua-
le alla distribuzione del concime.
In termini generali, nella concimazione post-raccolta si
distribuisce la maggior parte del fosforo e del potassio
necessari alla coltura e una frazione di azoto che con-
tribuisce a ripristinare le riserve della pianta e a pro-
lungare il periodo della fioritura maschile migliorando
l3allegagione. In primavera si apporta l3azoto servizio
d e l l3attivit¿ vegetativa della pianta e la restante quantit¿
di fosforo e potassio necessarie a coprire gli asporti
colturali. Per impostare un piano di concimazione o
comunque per potersi orientare nella scelta dei fer-
tilizzanti si consiglia di effettuare un3analisi del terreno e
di valutare bene lo stato vegetativo delle piante.
Oltre all3apporto dei macroelementi vanno ricordati
alcuni aspetti altrettanto fondamentali che interagi-
scono con la nutrizione di base: Ph: la reazione Ph gioca
un ruolo fondamentale nel regolare i processi biologici
del terreno (assimilabilit¿ degli elementi nutritivi e vita
microbica). I terreni neutri (ph 6,6-7,3) presentano con-
dizioni biochimiche ottimali alla coltivazione del noc-
ciolo. Spesso si riscontrano, nei tipici terreni collinari
coltivati a nocciolo, ph superiori. In questi terreni basici
la solubilit¿ di alcuni macro elementi (esempio fosforo)
e microelementi tende a diminuire risultando meno
disponibili per le colture con conseguente manifesta-
zione di sintomi piØ o meno gravi di carenze nutrizionali
(clorosi ferrica, carenza di manganese, etc).
Sostanza organica: il carbonio organico rappresenta la
principale fonte di alimentazione per i microorganismi
del terreno che agiscono trasformando la sostanza or-
ganica rilasciando elementi nutritivi per le piante. I
livelli di sostanza organica ottimale sono da considerarsi
intorno al 2-2,5%. Con valori inferiori all31,5% si passa ad
una condizione di povert¿ del terreno con una serie di
conseguenze negative per la pianta.
Microelementi: il fabbisogno dei microelementi in ge-
nere Ç soddisfatto dalla dotazione naturale del terreno.
In taluni casi si possono manifestare carenze che an-
dranno gestite con concimazioni fogliari nel periodo
pr imaver ile.

Nota un po3dolente riguar-
da alcune patologie, che
con il tempo caldo, tendono
a dilagare. § il caso del Mal
d e l l3Esca e anche della Fla-
vescenza Dorata della vite,
problemi seri e preoccu-
panti con un3incidenza che,
in effetti, toglie qualcosa alla
produzione. ‹L3i n c re m e nto
del Mal dell3Esca Ç spaven-
toso ed Ç assolutamente ne-
cessario che i produttori tol-
gano gli stralci affetti dalla
Flavescenza Dorata, altri-
menti sar¿ sempre piØ dif-
ficile contenere queste ma-
lattie. La ricerca scientifica
ci porta alcune indicazioni
utili da seguire, come l3im -
piego di certi microrgani-
smi, ma non Ç semplice tro-
vare risposta al problema
nel suo complessoš, spiega
il presidente Cia.

La normalit¿ ritrovata 6p ost
pa n d e m ia7, in fatto di vino,
Ç data anche dalla ripresa
dei grandi eventi e delle
grandi fiere di settore, il Vi-
nitaly di Verona su tutti, an-
che se per tornare davvero
ai livelli conosciuti dovremo
aspettare il 2022. Conclude
Conterno: ‹Riguardo le ven-
dite, i vini di alta qualit¿
distribuiti bene nel mondo
non registrano problemi,
anzi c3Ç stato molto fermen-
to nei mesi passati! A preoc-
cupare, invece, sono gli au-
menti delle materie prime,
che raggiungono incremen-
ti del 30% e oltre. In par-
ticolare, i fertilizzanti hanno
visto i prezzi schizzare alle
stelle e settori come quello
dei cereali, del latte e delle
commodities vanno rapida-
mente in difficolt¿š.

Il presidente provinciale traccia soddisfatto un quadro ottimistico dell 3annata

Nazionale del Marrone a Cuneo e Internazionale
del Tartufo Bianco d3Alba: tornano le grandi fiere
Si torna poco per volta alla normalit¿ e
le grandi fiere (svolte e ancora in cor-
so) lo confermano, nonostante i pro-
tocolli di sicurezza osservati, le limi-
tazioni e il contingentamento da pan-
demia. Castagne (ma non solo) e tar-
tufi, perchÈ l3Italia intera possa par-
lare di Cuneo e della sua provincia.
La Fiera Nazionale del Marrone, 22Š
edizione (15/17 ottobre) si Ç presen-
tata come un3ottima vetrina promo-
zionale finalizzata al contatto diretto
tra produttori e consumatori, di vi-
sibilit¿ per le aziende agricole e di
valorizzazione dell3origine e qualit¿
delle produzioni tipiche con priorit¿
alla castagna, prodotto caratterizzan-
te il territorio. I visitatori si sono in-
trattenuti con i produttori, oltre al
momento dell3acquisto, anche per ca-
pire il ciclo produttivo e di trasfor-
mazione per ottenere gli ottimi e sa-
poriti derivati. Purtroppo, causa Co-
vid, questa edizione non ha potuto
proporre la sempre apprezzata som-
ministrazione di cibi e bevande, ma
solamente la vendita dei prodotti, che
hanno prolungato il piacere della vi-
sita una volta a casa.
La Fiera Internazionale Tartufo Bian-
co d3Alba (91Š edizione) dal 9 ottobre
al 5 dicembre porta nuovamente

l3inebriante profumo del Tuber ma-
gnatum Pico tra le colline di Langhe,
Monferrato e Roero. 6Connessi con la
natu ra7 - questo il tema per il 2021 -
vede affiancarsi alla centralit¿
d e l l3enogastronomia l3attualit¿ di una
sfida quanto mai contemporanea,
quella della sostenibilit¿. La princi-
pale novit¿ di quest3anno Ç rappre-
sentata dal progetto Dawn to Earth,
che collegando Alba con il resto del
Pianeta porter¿ a dialogare tra loro -
nel ciclo di incontri 6Sostenibilit¿ In-

cro ciate7 - personaggi del mondo
d e l l3alta finanza, dell3innovazione di-
gitale, dell3artigianato d3e ccellenza,
d e l l3alta moda, dell3arte, della musica,
del design e della cultura e, ovvia-
mente, della cucina d3autore: comune
denominatore di questa simbolica ta-
vola conviviale, nell3ultimo weekend
di ottobre, sabato 30 e domenica 31,
sar¿ la sostenibilit¿. Rinverdendo
l3appuntamento con la solidariet¿, in
collaborazione con l3Enoteca Regio-
nale Piemontese Cavour, il Castello di
Grinzane Cavour ospiter¿ . il 14 no-
vembre - la XXIII edizione dell'Asta
Mondiale del Tartufo Bianco d'Alba,
evento che vede la partecipazione, in
sala o in collegamento da tutto il mon-
do, di grandi chef e celebri personalit¿
della politica, della cultura, dello spet-
tacolo e del jet set internazionale, riu-
nite allo scopo di vendere i migliori
esemplari di Tartufo Bianco d3A l ba
per raccogliere fondi da destinare a
enti benefici in Italia e nel Mondo.
Cia Cuneo Ç presente con gli stand dei
produttori associati e alcuni spazi sa-
ranno disponibili anche chiuso il si-
pario delle manifestazioni, per con-
sentire ancora dei momenti di vetrina
e approfondimento con l3agr icoltura
del territorio.
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